
I sottoscritti cittadini itali?nl propongono il seguente progetto di legge di iniziativa popolare ai sensi dell’articolo

71, secondo comma, della Costituzione e della legge 25 maggio 1970, n. 352:

Modifiche delle norme del processo tributario (Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive
modifiche ed integrazioni), in materia di controversie relative ai contributi di bonifica, al fine di consentire

un’efficace difesa dei cittadini consorziati (ad. 24 della Costituzione).

TESTO DEL PROGETTO DI LEGGE
RELAZIONE

La presente proposta di legge di iniziativa popolare, ex art. 71. secondo comma, detta costituzione, intende dare voce ai tanti cittadini contribuenti ormai
esasperati e sconfortati dalle continue cartelle di pagamento avanzate dai consorzi di bonifica con le quali si richiede il pagamento del contributo consortite di
bonifica per servizi mai resi- Alfine di comprendere appieno la questione sottesa alla presente proposta in esame, occorre preliminarmente rammentare alte I
contributo consortite di
bonifica è quettributo che ricade sututti i proprietari di beni immobili agricoli situati netperimetro di contribuenza, chetraggono un beneficio diretto e specifict
dalle opere pubbliche di bonifica gestite dat consorzio, I dati norniativi generali in materia di contributi consortili di bonifica si rinvengono nelt’art. 860 del codice
civile, che così dispone: ‘I proprietari dei beni situati entro itperimetro del cornprensorio sono obbligati a contribuire netta spesa necessaria per t’esecuzione, la
manutenzione e t’esercizio dette opere in ragione del beneficio che traggono dalla bonifica”, nonchè nel FR. 0. n. 215 del 13febbraio1933. che statuisce che i
proprietari degti immobili, siti net comprensorio che traggono beneficio datta bonifica, sono tenuti atta contribuzione dette opere di competenza che non siano a
otale carico dello Stato. La problematica dei consorzi di bonifica ormai sitrascina da anni in campo nazionate.

I contribuenti sono esasperati perchè costretti a pagare un balzello senza ricevere atcun beneficio diretto, specifico e concreto. In sede giudiziaria, la corte di
cassazione, anche aSezioni Unite, sin dat1996 ha stabititoiseguenti importanti principi di diritto:
1) in caso di specifica contestazione del piano di classifica, il consorzio di bonifica, secondo la normale ripartizione dell’onere dette prova, deve procedere
att’accertamento dell’esistenza dei vantaggi fondiari immediati e diretti derivanti datle opere di bonifica per gli immobili di proprietà del consorziato posti
all’interno delperimetrodi contribuenza (intalsenso, cassazione a Sezioni Unite n. 26009/2008; cassazione n. 17066/2o10;cassazione n.36246/2023);
2) in questo caso, è sempre onere del consorzio di bonifica fornire la prova, oltre che, ovviamente, detla effettività delle opere eseguite, soprattutto delvantaggio
diretto e specifico che da tali opere sia derivato per ilfondo del consorziato (cassazione n. 2241/2015);
3) dettovantaggio, peraltro, deve essere diretto, specifico e concreto, conseguito o conseguibite dal singolo fondo, non essendo sufficiente un beneficio relativo
at complessivo territorio e meramente derivante solo per riflesso datl’inctusione in esso del bene (cassazione Sezioni Unite n. 8960/1996; cassazione n.
877012009; cassazione n. 17900/2015);
I) in terna di contributi consortili di bonifica, il presupposto impositivc, che si basa sull’esistenza di un beneficio fondiario specifico e non generico, è intrinseco
nell’ipotesi di opere di difesa idraulica delterritorio, in quanto i fondi che ne sono difesi acquistano di per sé maggiorvalore per effetto ditali opere (cassazione
n. 27057/2014; n. 27469/201 6);
5) il consorziato. per contrastare le tesi del consorzio di bonifica, può presentare perizie giurate, che possono costituire fonte di convincimento del giudice, chi
può elevarle a fondamento della sentenza, a condizione che spieghi le ragioni per le quali le ritenga corrette e convincenti (cassazione n. 2193/2015 e n
6038/2022).
Nonostante la giurisprudenza costante della corte di cassazione, i consorzi di bonifica ogni anno notificano accertamenti e cartelle ed at tempo stessi
impugnano sino in cassazione le sentenze favorevoli ai consorziati. Questi ultimi sono costretti ogni anno a presentare ricorsi, anche per piccoti importi, con il
pagamento del contributo unificato tributario e con il rischio di dover pagare te somme contestate perché i giudici tributari non accordano la sospensiva. O
conseguenza, i consorziati, pur sapendo di avere ragione per mancanza dei benefici diretti, sono costretti a rinunciare alla difesa o anticipare te somme, persino
n cassazione, con aggravio di spese processuali.
I presente progetto di iniziativa popolare tende ‘a non sacrificare il diritto di difesa e, al tempo stesso, ad impedire ingiusti pagamenti anticipati, peraltrr
risparmiando, con il ricorso collettivo e cumulativo, sugli onorari dei difensori e sul pagamento del contributo unificato, che deve sempre essere pari ad euro 31
(trenta).
Le modifiche legislalive proposte prevedono:
-che it consorzio di bonifica rispetti sempre l’onere detta prova dei benefici fondiari specifici, diretti e concreti;
- l’ammissibilità del ricorso collettivo e cumulativo, con Isolo pagamento del contributo unificato di euro 30 (trenta);
- l’assistenzatecnica delle associazioni, del comitati, degli enti edeisoggetti chetutelano interessi collettivi e diffusi;

che è sempre obbligatoria in primo grado la sospensione della riscossione, senza doverdimostrare ildanno grave ed irreparabile;
‘che la cartelle di pagamento deve sempre essere preceduta da un avviso di accertamento motivato o, in mancanza, deve essere sempre motivata in modt
specifico.
Solo in questo modo si può mettere ordine e raggiungere serenità in questo particolare e delicato settore dei contributi di bonifica, senza pregiudicare il diritto di
difesa dei consorziali (arI. 24 della costituzione), In definitiva, considerato che l’attualà sistema del processo tributario non garantisce un’adeguata tutela dei
:onscrziati in merito alle controversie relative ai consorzi di bonifica, si rende necessariwna 9odifica delle norme del processo stesso, alfine di consentire un,

più efficace difesa del cittadino/contribuente, non solo semplificando l’accesso alla giu~1~&itutaria, attraverso meccanismi chefavoriscano la partecipazione
collettiva, ma anche prevedendo la sospensione automatica in primo grado delle cartette di pagamento e degli avvisi di accertamento di natura consortite,
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La modifica proposta mira, quindi, a rendere ilprocessotributario per le controversie relativeai contributi di bonifica più efficace evicino atte
esigenze detta comunità, garantendo al contempo una gestione sostanzialmente più trasparente e partecipativa.

La proposta di ~egge si compone di 7 articoli:
ARTICOLO i Al Decreto legislativo n. 546 del 31 dicembre 1992, e successive modifiche ed integrazioni, all’articolo 7 è aggiunto il

seguente comma 6: Poteri dette corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado
6) I consorzi di bonifica, secondo la normale ripartizione dell’onere della prova, devono sempre procedere all’accertamento

dell’esistenza dei vantaggi fondiari, immediati e diretti, derivanti dalle opere di bonifica per gli immobili di proprietà del consorziato posti
all’interno del perimetro di contribuenza. Il vantaggio deve essere diretto, specifico e concreto, conseguito o conseguibile dal singolo fondo
a causa della bonifica c’oe idoneo a tradursi in una qualita del fondo non essendo sufficiente un beneficio relativo al complessivo territorio
e meramente derivante solo per~if1b~sà 6ll’inc’i~s~dr~in~sso del bene.

ARTICOLO 2A1 Decr&fà ~iSljffvom’~4gd~l31’Jdi~embre 1992, e successive modifiche ed integrazioni. all’articolo 12, comma 6.

è aggiunto il seguente comma 6-bis: Assistenza tecnica
5-bis) Per le sole controversietributarie relative ai contributi di bonifica sono anche abilitati all’assistenza tecnica le associazioni, i comitati,
~li enti ed i soggetti, tutti senza scopo di lucro, i cui obiettivi statutari comprendano la tutela degli interessi collettivi ediffusi dei consorziati e
legli utenti. -

ARTICOLO SAI De&eto legislativo n. 546 deI 31 dicembre1992, e successive modifiche ed integrazioni, all’articolo 19 è aggiunto
I seguente comma 4: Atti impugnabili e oggetto del ricorso

La cartella esattoriale del consorzio di bonifica che non segua uno specifico atto impositivo già notificato al contribuente, ma costituisca i
primo ed unico atto con il quale t’ente impcsitore esercita la pretesa tributaria, deve essere sempre motivata alta stregua di un atto
propriamente impositivo e contenere, quindi, gli elementi indispensabili per consentire al contribuente di effettuare il necessario e puntuale
ontrollo sulla correttezza dell’imposizione. La cartella esattoriate emessa in violazione del precedente periodo è nulla, costituisce illecito

disciplinare e, ove ne derivi pregiudizio, è causa di responsabilità per danno erariale.
ARTICOLO 4 Al Decreto legislativo n. 546 del 31 dicembre 1992, e successive modifiche ed integrazioni, è aggiunto il seguente

articolo 20-bis: Articolo 20-bis Proposizione del ricorso collettivo e cumulativo in tema di consorzi di bonifica
1) Per le controversietributarie relative ai contributi di bonifica è ammissibile laproposizione di un ricorso collettivo, proposto da più parti, e
cumutativo, proposto nei confronti di più atti impugnabili, da parte delle associazioni, dei comitati, degli enti e dei soggetti, tutti senza scopo
di lucro, i cui obiettivi statutari comprendano [atutela degli interessicollettivi ediffusi dei consorziati edegli utenti,ai sensidell’art. 12, comma
i-bis, del Decreto legislativo n. 546 del 31 dicembre1992.

2) Awerso gli atti dei consorzi di bonifica puù essere proposto il ricorso collettivo e cumutativo con il pagamento del solo contributo unificato
ributario di euro trenta, a prescindere dall’importo contestato, come previsto dall’art. 13, comma 6-quater, lettera a), del decreto del

Presidente della Repubblica 30maggio2002 n. 115, come modificato dalla presente legge.
~) Si applicano le disposizioni dell’articolo 20 del Decreto legislativo n. 546 deI 31 dicembre 1 992.ù

ARTICOLO SAI Decreto legislativo n. 646 del 31 dicembre1992, e successive modifiche ed integrazionì, all’articolo 47 è aggiunto
il seguente comma 9: Sospensione dell’atto impugnato
3) Perle controversie tributarie relative ai consorzi di bonifica in primo grado è sempre disposta la sospensione dell’atto impugnato, senza la
limoetrazione del danno grave ed irreparabile

ARTICOLO 6 AI Decreto del Presidente della Repubblica 30maggio2002 n. 115 si modifica l’articolo 13, comma 6-quater, lettera
a), nel modo seguente: a) euro 30 per controversie di valore fino a euro 2.582,28 e per tutte le controversie tributarie dei consorzi di bonifica
indipendentemente dalvalore della causa.

ARTICOLO 7 Entrata in vigore

La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

INFORIvIATIV.4 SULLA PRi VACYAI SENSI DELL ‘ART 13 del Reg. UE 2016/679 GDPR)
Ipresentalori della proposta di legge di iniziativa popolare identificato nel modulo di raccoltafirme, per l’esecuzione delle proprie finalità, entrano in possesso di
doti qualificati come “datiparticolari sensibili” dol Regolamento UE n. 2016 679 (cosiddetto GDPRJ. I dall personali saranno raccolti e trattati esclusivatnente per
lefinolilà della proposta di legge annunciata nella O. U. n.IO? del 10.05.2 021. A tal fine ed in ottemperanza a quanto disposto doll’art. 13 del OD?!?. riportiamo le
seguenti informazioni:
Titolare dei dati trattati - Ipresentatori della proposta di iniziativa popolare, con domicilio in Lecce alla Via Zanardelli n. 105
Tipologia dei dati l,’attali - I dati trattati riguardano dati personali anagrafici (dato comune) ed il ,nimero di iscrizione alle lisie elettorali (dato pnrticolareìsensibile
secotido il OD?!?,)
Finalità del trattamento — I dati sopra indicati sono trattati solo per lafinalilà di racco ha firme per proposta di legge di iniziativa popolare.
Base giuridico del trattamento, Obbligo ofacoltà di conferire i doti e conseguenze dell’eventuale rifioto - consenso acquisito presso i banch etti posizionati su strada,
in locali pubblici o aperti alpubbhico per tale finalità, presso le segreterie comioiali e le cancellerie dei tribunali mediante sottoscrizione del modulo raccolta firme
nel pieno rispelto dell’ari 6 1 lett. a del OD?!?.
Modalità del tt~attanietito e tecnologie utilissate - i dotisarantio trattati solo ed esclusivamente inforniato cartaceo.
Comunicazione e difliesiotie - I doti cosi raccolti, non verranno “diffusi”, cioè non ne verrà dato conoscenza a soggetti indeterminati hi qunlunque modo, anche
niedianie la loro messa a disposizione o cmisnhtazione. Oli unici attioriszati a trattorli saranno i soggetti addetti alla t’accolta e all’autentico delle firme nonché
coloro che collazionerantio e trasporlerantio i suddetti fogli di t’accolta. Non è previsto alcuna diffusione al difluori del lerritorio nazionale.
Pet’iodo di conser,,aztone - Ipresentatori dello proposta di legge di iniziativa popolare tratterranno i dati t’accolti solo e lintitalomente al periodo necessario al
conipletaniento delle attività di raccolta firnie e raggiungimento del nuniero minimo legale.
I diritti dell ‘Utenza — nessun doto sa,’à e,’atiato o gestito al difliori della t’accolta delle firnie per la proposta di legge di iniziativa popolare oggetto difirma.
Coniatti del Titolare - ITitolari del irattaniento dei doti sono ipresentatori della proposta di legge di iniziativa popolare Poli .,4driana, Nutt’icaeo Luana, Matorrese
Marianna, Visconti Domenico, Sorrento Antonio, Rubino Paolo, Antonicelli Cosimo. Francioso Donato, Perrone Salvatore, Magliono Francesco che hanno eletto
domicilio presso lo sede del comitato “Voce Comune per una nuova legge sui consorzi di bonifica” in Lecce alla Via Zanardelli ti. ios, e-mail:
comilatovocecomutie~gmail.com
Ciascuno dei segiieutiJtrniatari, nel sottoscrive,’e la proposta di legge di iniziativa popolare di cui al presente oioditlo, dichiara di aver letto e compreso la sii estesa
iufornialiva e autorizza il tratianze,ito dei propri datipersonali per leftnahieii sopra indicate, fatti salvi i diritti garantiti dalla normativa richiamata.
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